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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
UGO PAROLO

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori sarà assicurata anche mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione in diretta
streaming sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del sottosegretario di Stato al
Ministero dell’economia e delle finanze,
Massimo Bitonci.

PRESIDENTE: L’ordine del giorno reca
l’audizione del sottosegretario al Ministero
dell’economia e delle finanze, Massimo Bi-
tonci, che ringrazio per la sua presenza.

L’audizione odierna è mirata in primo
luogo a conoscere le priorità del Governo
sul sistema Anagrafe tributaria e le attività
poste e da porre in essere per la realizza-
zione del programma governativo di sem-
plificazione fiscale.

Ricordo anche a tutti i presenti che
l’Ufficio di Presidenza della Commissione
ha deliberato lo svolgimento di un’indagine
conoscitiva sul tema della fiscalità immo-
biliare, nella prospettiva di una migliore
gestione dei terreni e dei fabbricati, di una
migliore equità sociale e della definizione
di politiche fiscali innovative che possano
anche favorire il recupero e il rilancio del
settore edilizio.

In tale ambito, sarà cosa gradita se il
sottosegretario potrà fornirci gli elementi
di sua conoscenza e in suo possesso, con
particolare riferimento allo stato della ri-

forma, che sembra da alcuni anni versare
in fase di stallo, in materia di revisione
degli estimi catastali.

Ricordo anche che gli obiettivi che la
Commissione si è data sono quelli di con-
cludere i lavori con un range semestrale e
anche di recepire le varie istanze che su
molte tematiche sono state portate avanti
da tutti i componenti della Commissione.

Do la parola al sottosegretario Bitonci
per lo svolgimento della sua relazione.

MASSIMO BITONCI, sottosegretario di
Stato al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Presidente, vicepresidente, onorevoli
colleghi senatori e deputati, innanzitutto vi
ringrazio per l’invito all’audizione presso
questa Commissione. Oggi tratteremo al-
cuni temi importanti. Ovviamente questa è
la prima audizione, penso che ce ne sa-
ranno anche altre e sarà particolarmente
corposa, quindi vi chiedo di portare un po’
di pazienza.

Tratteremo alcuni aspetti: le banche dati
del Sistema informativo della fiscalità (SIF),
le banche dati della fiscalità immobiliare, i
flussi informativi tra SIF ed enti locali, i
flussi informativi tra SIF e operatori di
giustizia tributaria, i dati SOGEI sulla fat-
turazione elettronica, pacificazione e sem-
plificazione fiscale, tassonomia, andamento
delle partite IVA.

Partiamo dalle banche dati del SIF, il
Sistema informativo della fiscalità, che na-
sce nel 1976 ed è sicuramente tra i più
rilevanti sistemi informativi a livello inter-
nazionale. Serve tutta l’area della fiscalità,
ovvero il Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, le
agenzie fiscali, le agenzie di entrate e ri-
scossione e la Guardia di finanza. In par-
ticolare, a supporto dell’attività di compe-
tenza delle amministrazioni che serve, il
SIF ospita una grande quantità di banche
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dati ed eroga numerosi servizi, sia a uso
interno delle amministrazioni sia a utenti
esterni, quali cittadini, imprese e anche
altre amministrazioni.

Ovviamente vi lascio, se non ve l’hanno
già consegnata, una copia della relazione.
Tra gli allegati ci sono anche una serie di
tabelle che sono molto utili e forniscono un
quadro sintetico delle principali banche
dati, con indicati gli elementi dimensionali
contenuti in ciascuna di esse.

La banca dati che il SIF detiene e ge-
stisce costituisce la base informativa per
l’erogazione di numerosi servizi, i cui de-
stinatari possono essere i dipendenti delle
amministrazioni fiscali ovvero gli utenti
esterni all’amministrazione, quali cittadini,
professionisti, imprese e amministrazioni.

Passo ora a un focus sulla banca dati
fiscalità immobiliare.

Potenzialità dei dati del sistema infor-
mativo della fiscalità nel contesto generale
del rafforzamento dell’informazione stati-
stica nazionale dei flussi informativi con gli
enti locali e della fiscalità immobiliare.

L’Istat negli ultimi anni sta valorizzando
le fonti amministrative e i registri statistici
per la produzione di banche dati e stati-
stiche, anche in sostituzione dei censimenti
e delle rilevazioni, ai fini di una maggiore
tempestività dei dati e di un minor costo e
un minor onere sui contribuenti.

I registri statistici e le fonti amministra-
tive contengono le informazioni rilasciate
correntemente ai diversi enti della pubblica
amministrazione da persone, famiglie, im-
prese e istituzioni. In tale ottica, nell’am-
bito del Programma statistico nazionale,
l’amministrazione finanziaria fornisce an-
nualmente all’Istat la banca dati reddi-
tuale, che contiene una mole considerevole
di dati desunti dalle dichiarazioni dei red-
diti delle persone fisiche riferita all’intero
universo dei contribuenti, che, già validati
statisticamente dal Dipartimento delle fi-
nanze, vengono riutilizzai dall’Istat per una
serie di indagini e registri sulla titolarità
(indagini sui consumi energetici, registro
delle imprese e delle unità locali, registro
delle retribuzioni e delle ore di lavoro).

È stato costituito, inoltre, nel 2015 un
gruppo di lavoro sul sistema informativo

dei redditi, formato da Istat, Ministero del-
l’economia e delle finanze, INPS e Banca
d’Italia, teso ad assicurare il corretto uso
statistico dei dati di derivazione ammini-
strativa, allineando le definizioni presenti
negli archivi amministrativi con quelle co-
munemente utilizzate dalle statistiche na-
zionali, e a integrare le informazioni della
banca dati reddituale con le altre fonti
statistiche tratte da archivi amministrativi
quali il casellario delle pensioni, i contri-
buti di fonte INPS e i contributi INAIL o
con informazioni di indagini campionarie,
come le indagini EU-SILC (statistics on
income and living conditions) sulle condi-
zioni di vita o di indagini sui consumi delle
famiglie.

I dataset così costituiti ampliano l’of-
ferta informativa e promuovono un pro-
gressivo, maggiore e sistematico uso delle
fonti da parte di enti esterni all’ammini-
strazione, anche tramite l’interoperabilità
dei sistemi informativi degli enti pubblici.

Uno dei campi di applicazione più im-
portanti del SIF è indubbiamente quello
relativo alla fiscalità immobiliare. In par-
ticolare, attualmente la banca dati è ali-
mentata da: banca dati del catasto edilizio
urbano, dichiarazioni dei redditi Unico e
730, dichiarazioni IVA, atti del registro (com-
pravendite, successioni, donazioni e loca-
zioni), banca dati dei versamenti IMU-
TASI, quotazioni OMI (rilevate dall’Osser-
vatorio del mercato immobiliare dell’Agen-
zia delle entrate), dati Istat e certificati
consuntivi dei consumi, banca dati sugli
immobili pubblici del Dipartimento del te-
soro.

Attualmente le unità immobiliari cen-
site nella banca dati risultano essere oltre
67 milioni, di cui oltre 58 milioni di pro-
prietà di persone fisiche, 8 milioni di pro-
prietà di persone non fisiche e circa 1,5
milioni con proprietà mista.

Dal 2008 il Dipartimento delle finanze e
l’Agenzia delle entrate hanno avviato un
progetto volto a costituire e aggiornare la
banca dati immobiliare integrata, che è
basata sul matching puntuale delle infor-
mazioni sullo stock di immobili contenuto
negli archivi catastali e le informazioni
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reddituali anagrafiche dei proprietari
estratte da dichiarazioni dei redditi.

La realizzazione della banca dati immo-
biliare consente il monitoraggio e la navi-
gazione delle informazioni relative al pa-
trimonio immobiliare nella sua composi-
zione territoriale, fino al livello comunale,
dettagliato ulteriormente all’interno del co-
mune secondo le caratteristiche proprie
degli immobili, quali la categoria catastale,
l’utilizzo e il tipo di proprietario.

Il matching tra le banche dati sopraci-
tate avviene in tre fasi principali: assegna-
zione di un utilizzo agli immobili censiti
nel catasto edilizio urbano; analisi socio-
economiche e fiscali sui proprietari degli
immobili, sia persone fisiche che persone
non fisiche (informazioni desumibili da di-
chiarazioni dei redditi); analisi sul flusso
delle locazioni e sui trasferimenti sia inter
vivos che mortis causa.

Al fine di effettuare valutazioni sulle
proprietà immobiliari di persone fisiche e
analizzare la composizione, si è proceduto
a confrontare l’universo dei contribuenti
IRPEF (oltre 40 milioni) con il totale di
proprietari di immobili persone fisiche (circa
31,8 milioni, di cui 25,8 milioni proprietari
che presentano la dichiarazione dei redditi
e 6 milioni di proprietari senza dichiara-
zione).

Per ogni proprietario è stato ricostruito
il numero degli immobili posseduti in base
alla categoria immobiliare e al possesso,
integrando queste informazioni con i dati
reddituali del soggetto. Mi sembra un
matching molto importante.

Infine, con riferimento all’integrazione
delle banche dati con i trasferimenti im-

mobiliari, gli atti di locazione, compraven-
dita, donazioni e successioni riferiti al-
l’anno 2016 sono stati associati allo stock
immobiliare per ciascun contribuente pro-
prietario e, ove possibile, per singolo im-
mobile. In tal modo si è potuto ricostruire
un archivio statistico integrato, con l’evi-
denza degli atti e dei soggetti coinvolti
(dante-avente causa, inquilino-proprieta-
rio), ai fini delle specifiche analisi dei flussi
immobiliari e sulla relativa fiscalità.

Lo sviluppo della banca dati immobi-
liare integrata ha consentito al Diparti-
mento delle finanze di predisporre analisi e
valutazioni utili per le valutazioni di im-
patto della tassazione immobiliare, in par-
ticolare quella locale, e alla definizione del
quadro dei rapporti finanziari con gli enti
territoriali nell’ambito del federalismo mu-
nicipale e in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione.

In tale contesto, al fine di supportare gli
enti locali nelle loro scelte di policy, è stato
costituito sul portale del federalismo fiscale
un simulatore IMU-TASI, che ciascun co-
mune può utilizzare per valutare gli effetti
finanziari conseguenti a un’eventuale mo-
difica delle aliquote IMU e TASI per spe-
cifiche categorie immobiliari.

Di seguito vi mostro una tabella. Nel
testo che avete ci sono una serie di tabelle
che magari potete verificare e analizzare
successivamente, con le visualizzazioni del
simulatore dall’anno della sua istituzione.
L’anno 2014 risulta essere quello con il
maggior numero di accessi, considerato che
in tale annualità è stata istituita la TASI e
i comuni dovevano determinare eventuali
detrazioni per le abitazioni principali.

 
Visualizzazioni Simulatore IMU/TASI 

2014 289.062 
2015 140.049 
2016 71.831 
2017 41.207 
2018 54.681 
2019 (fino a feb) 17.405 
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Vengo ora ai modelli di valutazione di
policy, iniziando dai modelli di valutazione
per l’IRPEF. Le valutazioni di policy, in
termini di effetti di gettito e di effetti re-
distributivi, relative all’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) sono attual-
mente effettuate dal Dipartimento delle fi-
nanze anche mediante il modello di micro-
simulazioni tax benefit del Dipartimento
delle finanze – molto in uso in queste
settimane, a dir la verità – che integra tre
banche dati: indagine campionaria sui red-
diti e le condizioni di vita delle famiglie
(fonte Istat), dichiarazioni dei redditi e
archivio della banca dati immobiliare.

L’integrazione delle banche dati è effet-
tuata mediante matching esatto degli indi-
vidui per mezzo del codice fiscale, oppor-
tunamente armonizzato in fase di utilizzo
dei dati. La presenza di un set informativo
dettagliato sui contribuenti, derivante dal-
l’integrazione delle tre banche dati, per-
mette di effettuare valutazioni di policy
immediate e più esaustive rispetto a ogni
altro modello di micro-simulazione pre-
sente nel contesto italiano e internazionale.

Il modello, infatti, estende il suo campo
di applicazione al sistema tax benefit nel
suo complesso, ricostruendo non solo le
imposte, ma anche il sistema contributivo e
quello di trasferimenti a sostegno delle
famiglie.

Alla luce di queste considerazioni, quindi,
le valutazioni di policy in ambito IRPEF,
quali la rimodulazione delle aliquote o gli
interventi sui principali strumenti di mo-
dulazione del carico fiscale (tax expendi-
ture: deduzioni, detrazioni e crediti d’im-
posta) vengono qualificate con un’accurata
analisi degli effetti distributivi, alla luce
delle effettive condizioni economiche e fa-
miliari dei contribuenti.

Le valutazioni di policy relative all’im-
posizione indiretta, in termini di effetti sul
gettito, effetti distributivi ed effetti compor-
tamentali, inclusi quelli in termini di va-
riazione della tax compliance, sono attual-
mente effettuate dal Dipartimento delle fi-
nanze mediante due modelli: il modello di
quantificazione del gettito dell’IVA e il mo-
dello di micro-simulazione dell’IVA accise

per la stima degli effetti distributivi sulle
famiglie.

Il modello di quantificazione del gettito
IVA, partendo dai dati di contabilità nazio-
nale e quelli sull’economia non osservata,
consente di stimare le basi imponibili e il
gettito dell’IVA, ripartiti in dodici panieri e
in sedici branche di attività economica, sia
in termini di gettito teorico sia in termini di
gettito effettivo, ovvero al netto dell’eva-
sione fiscale.

A tale scopo, il modello elabora una
quantificazione del compliance gap e del
policy gap dell’IVA e una stima della ripar-
tizione dell’evasione fiscale, distinguendo
tra operazione B2B (business to business) e
B2C (business to consumer) nonché tra
evasione fiscale per omesso versamento,
omessa dichiarazione, omessa fatturazione
e frode fiscale.

Il modello di micro-simulazione IVA ac-
cise integra i dati dell’indagine sui consumi
delle famiglie con i dati dell’indagine sui
redditi e le condizioni di vita delle famiglie
attraverso una procedura di matching sta-
tistico, utilizzando anche le informazioni
delle dichiarazioni fiscali. Inoltre, attra-
verso l’utilizzo di un modello Quadratic
Almost Ideal Demand System (Q-AIDS), si
ottiene la stima dell’elasticità della do-
manda di ciascun paniere e delle variazioni
di prezzo e di reddito. L’elasticità consente
di stimare gli effetti redistributivi del se-
condo ordine, ovvero di tener conto delle
variazioni di consumo e delle reazioni com-
portamentali delle famiglie.

Vengo ora ai modelli di valutazione per
le imprese. Le valutazioni di policy in ter-
mini di effetti di gettito e di effetti distri-
butivi relative alle imprese sono attual-
mente effettuate dal Dipartimento delle fi-
nanze mediante modelli di micro-simula-
zione IRES e IRAP.

Per l’IRES la base dati è costituita a
partire dagli archivi delle dichiarazioni dei
redditi delle società di capitali e dei con-
solidati fiscali con riferimento all’anno d’im-
posta 2016. A tali archivi si aggiungono,
peraltro, altre fonti informative:

redditi di società di capitali 2017
(1.164.805 dichiarazioni) e consolidato na-
zionale e mondiale 2017, cioè società che
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operano e fanno il consolidato nazionale
(5.956 gruppi);

bilanci di esercizio civilistici (Bureau
van Dijk) per l’anno 2016 (910.380 bilanci
di società industriali, commerciali e di ser-
vizi, banche, SIM (società di intermedia-
zione mobiliare), SGR (società di gestione
del risparmio), assicurazioni e società fi-
nanziarie, redatti secondo la quarta diret-
tiva CEE in base ai princìpi contabili in-
ternazionali.

Per l’IRAP la base dati è costituita a
partire dagli archivi delle dichiarazioni IRAP
presentate nel 2017 per l’anno d’imposta
2016 da tutti i contribuenti soggetti passivi
IRAP: privati, società di capitali ed enti
commerciali, persone fisiche, titolari di par-
tita IVA ed enti non commerciali.

I modelli previsionali simulano per ogni
contribuente l’imposta dovuta a legisla-
zione vigente e l’imposta dovuta sulla base
delle ipotesi di nuovi interventi legislativi,
ottenendo quindi la variazione di gettito in
capo a ogni contribuente.

Passiamo ora alla navigazione dinamica
georeferenziale delle entrate tributarie. Gli
strumenti di analisi a supporto delle scelte
di tax policy dell’autorità politica utilizzati
dal dipartimento costituiscono un com-
plesso sistema di procedure e metodologie
finalizzate al miglioramento dell’informa-
zione statistica e, conseguentemente, alla
valutazione degli effetti finanziari dei prov-
vedimenti fiscali.

In questo contesto, l’acquisizione siste-
matica di dati e informazioni afferenti ai
dati di gettito relativi a entrate tributarie,
extratributarie e territoriali e altri, com-
pensazioni, regolazioni contabili e residui,
per l’elaborazione periodica di analisi re-
lative all’andamento del gettito dei princi-
pali tributi erariali e territoriali, è soddi-
sfatta con l’ausilio del principale strumento
utilizzato per il monitoraggio delle entrate:
l’applicativo MAGISTER (Monitoraggio e
Analisi del Gettito Italiano Strutturato, Ter-
ritoriale ed Erariale), che è un sistema
informativo realizzato per fornire alle am-
ministrazioni l’accesso alle informazioni sul
gettito in maniera semplice e dinamica.

Il sistema consente la consultazione men-
sile delle entrate per il Bollettino delle

entrate tributarie e per il Rapporto mensile
sull’andamento delle entrate tributarie e
contributive, pubblicati sui siti web del Mi-
nistero dell’economia e del Dipartimento
delle finanze; predispone il report mensile
sulle entrate tributarie del modello di ver-
samenti F24; fornisce i dati del gettito degli
enti istituzionalmente preposti all’elabora-
zione di statistiche di rilevanza nazionale,
comunitaria e internazionale.

Con l’utilizzo di nuove tecnologie infor-
matiche che consentono l’elaborazione di
dati finalizzati a fornire agli utenti infor-
mazioni user friendly e con l’uso di inter-
facce grafiche di nuovo sviluppo, le infor-
mazioni elaborate a supporto della tax po-
licy sono state messe a disposizione del
cittadino direttamente sul sito del Diparti-
mento delle finanze (www.finanze.gov.it),
nella sezione dedicata alle entrate tributa-
rie.

L’area « navigazione dei dati » rende di-
sponibili le informazioni sull’andamento
delle entrate tributarie utili a interpretare
la complessità del sistema dei versamenti.
Infatti, viene data la possibilità di visualiz-
zare report dinamici per ciascuna imposta,
con un livello di disaggregazione sempre
più ampio. Con la sezione di « navigazione
personalizzata » si possono poi effettuare
analisi libere e creare report sulla base di
specifiche esigenze.

Vengono, inoltre, messi a disposizione i
dati del gettito dei tributi erariali e terri-
toriali direttamente su mappe cartografi-
che, che consentono di comporre visiva-
mente in modo rapido e intuitivo l’inter-
pretazione dei dati statistici sul territorio
italiano.

La sezione dedicata alla georeferenzia-
zione dei tributi, inserita nell’ambito del
sito del Dipartimento delle finanze, offre
elevate possibilità di implementazione, in
quanto permette di rappresentare imposte
locali e statali georeferenziabili. Io penso
che, anche attraverso la Commissione, do-
vremmo pensare a pubblicizzare in ma-
niera molto più estesa la possibilità di
accesso, che secondo me molti non cono-
scono. Mi dilungo in questa prima audi-
zione, però ci sono degli strumenti che dal
mio punto di vista – lo dico anche da
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professionista – molti non conoscono e
sono assolutamente accessibili, non solo da
parte degli enti locali, ma anche da parte di
tutti i cittadini. Penso che uno dei temi
potrebbe essere anche come cercare di dif-
fondere che in effetti c’è la possibilità di
attingere a una serie di dati che non ven-
gono magari conosciuti dal singolo citta-
dino.

Vengo ora ai flussi informativi tra SIF
ed enti locali e alla pubblicazione di rego-
lamenti e delibere relativi ai tributi comu-
nali. Il portale del federalismo fiscale co-
stituisce il canale di trasmissione al Dipar-
timento delle finanze degli atti adottati dai
comuni in materia di tributi locali. Attra-
verso il portale, il Dipartimento delle fi-
nanze svolge, quindi, la funzione istituzio-
nale di pubblicazione sul sito internet
www.finanze.gov.it delle delibere di appro-
vazione delle aliquote e dei regolamenti
concernenti i tributi locali, i quali conflui-
scono nella banca dati « normativa tributi
enti locali ».

Tale banca dati è stata oggetto dal 2014
a oggi di un significativo processo di svi-
luppo che il Dipartimento delle finanze ha
messo a punto, nell’ottica di favorire, per
un verso, la certezza e la semplificazione
degli adempimenti tributari a carico dei
contribuenti e, per l’altro verso, la sempli-
ficazione degli oneri informativi gravanti
sui comuni nei confronti delle amministra-
zioni centrali.

Sotto il primo profilo va evidenziato
innanzitutto che la pubblicazione degli atti
relativi alle addizionali comunali IRPEF,
all’IMU e alla TASI consente di individuare
con certezza le aliquote sulla base delle
quali deve essere determinata l’imposta do-
vuta per ciascun comune e per ciascun
anno. Restano, infatti, inapplicabili i rego-
lamenti e le delibere che, ancorché appro-
vati dall’ente locale, non siano stati pub-
blicati entro i termini stabiliti dalla legge.

Nell’ottica della semplificazione, inoltre,
il sito internet www.finanze.gov.it, attra-
verso la banca dati in questione, offre un
unico punto di accesso per la consulta-
zione, da parte dei contribuenti, dei sosti-
tuti d’imposta, dei centri di assistenza fi-
scale e degli altri intermediari, degli atti

relativi alla totalità dei tributi comunali,
senza necessità di consultare i diversi siti
istituzionali delle amministrazioni locali.

In particolare, con l’istituzione dell’im-
posta unica comunale (IUC) a opera della
legge n. 147 del 2013, la banca dati in
questione, che originariamente conteneva
soltanto gli atti relativi all’addizionale co-
munale IRPEF e all’imposta municipale
propria IMU, si è arricchita con quelli
concernenti il tributo per i servizi indivisi-
bili (TASI) e la tassa sui rifiuti (TARI).

Dal 2016, inoltre, la banca dati è stata
ulteriormente integrata con gli atti comu-
nali relativi ai cosiddetti « tributi minori »,
che sono l’ICP (imposta comunale sulla
pubblicità), la TOSAP (tassa per l’occupa-
zione di spazi e aree pubbliche), l’imposta
di soggiorno, il contributo di sbarco e l’im-
posta di scopo. Mi ricordo che in prece-
denza per andare alla ricerca della singola
aliquota del comune si doveva andare a
cercare il sito del singolo comune, invece
adesso è tutto raggruppato in un’unica banca
dati.

In tale contesto, la banca dati è stata
altresì implementata con una funzionalità
che prevede la pubblicazione delle aliquote
e delle esenzioni relative all’addizionale co-
munale IRPEF con modalità standardiz-
zata.

È importante sottolineare che l’innova-
zione in corso ha assunto una particolare
rilevanza ai fini della predisposizione da
parte dell’Agenzia delle entrate della di-
chiarazione dei redditi precompilata nei
confronti dei contribuenti in possesso dei
redditi compresi nel modello 730.

Sotto il profilo della semplificazione per
i comuni, inoltre, la disponibilità, nell’am-
bito del servizio del portale del federalismo
fiscale, di uno specifico canale destinato
alla trasmissione telematica dei regola-
menti e delle delibere tariffarie in materia
tributaria consente di adempiere all’ob-
bligo normativamente previsto in modo im-
mediato e contestuale per tutti gli atti adot-
tati in un determinato anno, con conse-
guente maggiore efficienza dell’attività am-
ministrativa.

È significativo osservare al riguardo che
dai dati in possesso del dipartimento emerge
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che il servizio del portale del federalismo
fiscale dedicato alla trasmissione dei rego-
lamenti e delle delibere tariffarie è oggetto
di un utilizzo massivo da parte dei comuni,
risultando infatti che sono solo meno di
venti quelli che dal 2012 a oggi non vi
hanno mai fatto accesso.

Da ultimo, una prospettiva di sviluppo
del servizio di pubblicazione degli atti co-
munali in materia tributaria è indubbia-
mente rappresentata dalla compilazione da
parte dei comuni, all’atto della trasmis-
sione del testo degli atti concernenti IMU e
TASI, di un’apposita tabella che riporta i
valori numerici delle aliquote stabilite per
le varie fattispecie impositive, in modo da
disporre di dati in formato elaborabile,
come già accade per l’addizionale comu-
nale IRPEF.

Le aliquote e le eventuali altre informa-
zioni rilevanti ai fini della determinazione
del quantum della pretesa tributaria sareb-
bero in tal modo disponibili sia quale sup-
porto per la decisione politica e le elabo-
razioni statistiche che si rendono necessa-
rie nell’ambito del rapporto finanziario Sta-
to-comuni sia al fine della relativa
pubblicazione sul sito www.finanze.gov.it.

Si offrirebbe così uno strumento di au-
silio e di semplificazione per i contribuenti
e gli intermediari nell’applicazione della
delibera, ferma restando la necessità, nelle
ipotesi di maggiore complessità, di fare
riferimento al testo dell’atto per indivi-
duare con precisione il campo di applica-
zione di una determinata aliquota o age-
volazione.

Al riguardo, tuttavia, occorre eviden-
ziare che condizione necessaria affinché si
possa procedere a una standardizzazione e
conseguente informatizzazione della base
dei dati relativi alle aliquote IMU e TASI è
l’introduzione di modifiche normative che
circoscrivano la potestà di differenziazione
delle aliquote ad alcune fattispecie prede-
terminate da legge statale. In assenza di
una simile limitazione dell’autonomia re-
golamentare dei singoli enti, infatti, i dati
contenuti nelle delibere non possono essere
ricondotti a uno specifico schema predefi-
nito.

Nell’ottica di garantire in ogni caso a
legislazione vigente una maggiore fruibilità
da parte dei contribuenti del testo della
delibera di approvazione delle aliquote e di
consentire, quindi, l’elaborazione delle in-
formazioni in essa contenute, il Diparti-
mento delle finanze ha programmato al-
cuni interventi informatici volti a favorire
che l’inserimento dei dati nel portale del
federalismo fiscale a opera dei comuni av-
venga in formato accessibile.

Vengo ora alla pubblicazione dei dati
relativi alle addizionali regionali dell’IR-
PEF. La banca dati addizionale regionale
IRPEF raccoglie le aliquote e le addizionali
regionali IRPEF stabilite con legge dalle
regioni e dalle province autonome. Essa è
alimentata dai dati trasmessi da queste
tramite il portale del federalismo fiscale, i
quali vengono resi fruibili agli utenti finali
(contribuenti, sostituti d’imposta, CAF e
altri intermediari) mediante pubblicazione,
a cura del Dipartimento delle finanze, nel
sito internet www.finanze.gov.it.

Detta pubblicazione si inserisce, dun-
que, nel progetto di semplificazione delle
dichiarazioni in funzione dei sostituti d’im-
posta e dei centri di assistenza fiscale,
nonché degli altri intermediari, i quali hanno
come unico riferimento il sito istituzionale
del Dipartimento delle finanze per indivi-
duare i dati necessari per la corretta quan-
tificazione dell’imposta dovuta.

Si fa presente che è in via di sperimen-
tazione anche il sistema di pubblicazione
dei dati rilevanti ai fini della determina-
zione dell’IRAP, volto anch’esso ad agevo-
lare gli adempimenti fiscali a cui sono
tenuti contribuenti e intermediari.

Passiamo alla certificazione dei rim-
borsi dei tributi locali. Nell’ambito del por-
tale del federalismo fiscale, a decorrere
dall’anno 2016 è disponibile la procedura
di certificazione dei rimborsi al cittadino.
Essa raccoglie tutti i dati relativi ai rim-
borsi dei tributi locali operati dai comuni,
con riguardo all’IMU e alla maggiorazione
della TARES, assicurando le attività di con-
trollo dei dati finalizzate al rimborso dei
contribuenti, il rimborso degli importi do-
vuti, nonché le relative regolazioni tra co-
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muni ed erario, esclusivamente attraverso
il canale telematico.

In considerazione della consistente mole
di richieste di rimborso, al fine di gestirle
in modo adeguato e sicuro, il decreto in-
terministeriale del 24 febbraio 2016, ema-
nato in attuazione delle suddette disposi-
zioni, prevede che la comunicazione a opera
dei comuni dei relativi dati avvenga esclu-
sivamente in via telematica.

Solo con l’ausilio dello strumento infor-
matico, infatti, è possibile l’incrocio dei dati
trasmessi dai comuni con quelli risultanti
dalle banche dati in possesso dell’ammini-
strazione finanziaria, come, ad esempio, i
codici fiscali dei contribuenti e i versamenti
effettuati mediante modello F24 ovvero bol-
lettino di conto corrente postale con esso
compatibile.

Passiamo ora alle dichiarazioni IMU-
TASI. La banca dati dichiarazioni IMU e
TASI, presente all’interno del portale del
federalismo fiscale, contiene le dichiara-
zioni relative a dati e tributi presentate ai
comuni dagli enti non commerciali, nonché
il modulo di controllo per l’invio telematico
di dichiarazioni IMU e TASI da enti com-
merciali e persone fisiche.

Il nuovo obbligo dichiarativo nasce dal-
l’esigenza di individuare gli immobili e le
porzioni di immobili in cui le attività assi-
stenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca
scientifica, didattiche, ricettive-culturali, ri-
creative e sportive, nonché le attività di cui
all’articolo 16, lettera a), della legge n. 222
del 1985, non vengono svolte con modalità
commerciali.

In ordine alla nota di trasmissione te-
lematica occorre precisare che il Diparti-
mento delle finanze si è avvalso della co-
operazione dell’Agenzia delle entrate, che
ha messo a disposizione per la trasmissione
dei flussi telematici le ultime dichiarazioni
IMU-TASI, i canali telematici Entratel e
Fisconline, utilizzati per la trasmissione di
dichiarazioni relative ai tributi erariali.

Allo scopo di fornire l’ausilio agli enti
locali impositori, rendendo così più agevole
e sistematica l’attività di verifica e controllo
delle dichiarazioni, è stata inoltre messa a
disposizione, sempre all’interno del portale
del federalismo fiscale, una funzionalità

che permette ai comuni di interrogare in
maniera puntuale e analitica le dichiara-
zioni di propria competenza, tramite un
apposito cruscotto statistico.

Il servizio « gestione dei flussi dei con-
cessionari », presente nel portale del fede-
ralismo fiscale, raccoglie le informazioni e
le documentazioni per il censimento degli
affidatari e agenti della riscossione dei tri-
buti locali, per la verifica della sussistenza
dei requisiti per il mantenimento della loro
iscrizione all’albo dell’accertamento e ri-
scossione di entrate di enti locali e per il
monitoraggio dell’attività.

Esso consente, quindi, di razionalizzare
ed efficientare le modalità di colloquio tra
concessionari, enti locali e Dipartimento
delle finanze. I diversi soggetti interessati,
infatti, possono trasmettere la documenta-
zione necessaria alla verifica dei requisiti,
alimentare un archivio anagrafico esau-
stivo e storico, scaricare le specifiche e
rilasciare i rendiconti, separando il com-
penso vero e proprio dalle spese, indicando
anche i comuni e i tributi non riscossi,
consultare gli esiti e interrogare l’archivio.

In particolare, in merito ai concessio-
nari, sono registrati i riferimenti dei co-
muni e delle province a favore dei quali
essi svolgono il servizio di riscossione e per
quali tributi nonché, per ciascuno di essi,
l’importo, sia a preventivo che a consun-
tivo, degli incassi, dei compensi, delle spese
e dei riversamenti effettuati.

La banca dati per i comuni e le province
raccoglie, relativamente a ciascun contri-
buto, le informazioni sulla modalità di ac-
certamento e riscossione di cui essi si av-
valgono, con l’indicazione degli importi ge-
stiti, accertati e riscossi, nonché, relativa-
mente a ciascuna attività necessaria o
strumentale data in concessione, i nomina-
tivi dei concessionari a cui è affidato il
servizio.

In tal modo, la banca dati costituisce
uno strumento che consente al Diparti-
mento delle finanze, responsabile della te-
nuta del predetto albo, da un lato di mo-
nitorare l’attività dei soggetti allo stesso
iscritti e, quindi, di rafforzare i dati ricevuti
e i dati attesi, segnalando eventuali incon-
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gruenze, e dall’altro di effettuare elabora-
zioni statistiche.

Tramite l’accesso alla banca dati, inol-
tre, i risultati della riscossione, per lo più
coattiva ma anche spontanea, dei tributi
locali e da quest’anno anche regionali, sono
resi disponibili in maniera selettiva agli
enti territoriali, che potranno verificare dal
loro punto di vista i dati immessi dai con-
cessionari relativi esclusivamente all’ente
interrogante.

Vengo ora alle richieste di recupero cre-
diti relativi ai tributi locali.

Nel portale del federalismo fiscale è
disponibile il servizio che consente agli enti
locali, e da quest’anno, anche alle regioni e
alle province autonome di Trento e Bol-
zano di inserire le richieste di recupero
crediti rivolte agli Stati membri dell’Unione
europea e aventi a oggetto la riscossione dei
tributi locali dovuti dai contribuenti resi-
denti all’estero, come previsto dalla norma-
tiva eurounitaria relativa alla reciproca as-
sistenza in materia.

Tramite tale servizio, dunque, il Dipar-
timento delle finanze svolge il ruolo di
collegamento fra enti territoriali italiani e
Stati membri dell’Unione europea, al fine
di consentire ai primi di recuperare i pro-
pri crediti tributari.

Passiamo ora ai flussi informativi tra
SIF e operatori della giustizia e al processo
tributario. Dal 15 luglio 2017 il processo
tributario telematico (PTT) è attivo su tutto
il territorio nazionale, a conclusione della
graduale estensione a livello regionale ini-
ziata il primo dicembre 2015. Attraverso il
canale web è possibile depositare gli atti
processuali e consultare il fascicolo proces-
suale presso la commissione tributaria com-
petente.

A oggi l’utilizzo dei servizi telematici
messi a disposizione risulta essere facolta-
tivo e, quindi, dipende dalla scelta perso-
nale operata dalla parte processuale, sia
essa ricorrente o resistente.

Si ricorda che dal 1° luglio 2019 l’arti-
colo 16 del decreto-legge n. 119 del 2018
ha stabilito l’avvio dell’obbligatorietà del
PTT (decreto fiscale). Nell’anno 2018 sono
stati presentati 1,9 milioni di atti e docu-
menti processuali, di cui 790.727 formati e

inviati telematicamente, che rappresentano
circa il 41 per cento del volume documen-
tale. In particolare, sono stati trasmessi
telematicamente circa il 18 per cento di
ricorsi e appelli e il 44 per cento delle
controdeduzioni e atti processuali.

Durante il 2018 alle commissioni tribu-
tarie provinciali circa il 46 per cento degli
atti e documenti processuali è stato tra-
smesso utilizzando il canale telematico. In
particolare, sono stati trasmessi telemati-
camente circa il 18 per cento dei ricorsi e
il 50 per cento delle controdeduzioni.

Nelle commissioni tributarie regionali il
28 per cento degli atti e documenti proces-
suali è stato trasmesso attraverso il sistema
telematico. In particolare, sono stati tra-
smessi circa il 20 per cento degli appelli e
il 29 per cento delle controdeduzioni e atti
processuali.

Come si riscontra nei dati nella tabella
4, le regioni che registrano le maggiori
percentuali di utilizzo del servizio telema-
tico sono: Friuli-Venezia Giulia (55,33 per
cento del totale dei documenti processuali),
Emilia-Romagna (51 per cento), Marche
(48,92 cento), Lazio (48,87 per cento), Lom-
bardia (46,89 per cento), Piemonte (47 per
cento), Campania (47,05) e Veneto (46,35).

Analizzando i dati dei flussi telematici
per tipologia di soggetti che si sono avvalsi
del servizio telematico del PTT, la tabella 5
rileva che nel primo grado di giudizio i
contribuenti hanno inviato via web il 37 per
cento dei documenti processuali da loro
prodotti e gli enti impositori hanno tra-
smesso in via telematica il 58 per cento dei
documenti processuali da loro presentati.
Nel secondo grado di giudizio i contri-
buenti hanno usufruito dei servizi telema-
tici inviando il 22 per cento dei documenti
processuali, gli enti impositori il 32 per
cento. Nella tabella 6 si riportano i dati
della tabella precedente distribuiti per ti-
pologia di ente impositore depositati per
grado di giudizio.

Presso le CTP (commissioni tributarie
provinciali) l’ente che produce telematica-
mente le percentuali maggiori dei docu-
menti processuali risulta essere l’Agenzia
delle entrate, con il 78 per cento dei propri
atti; presso le CTR (commissioni tributarie
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regionali), l’Agenzia delle entrate produce
telematicamente il 53 per cento dei propri
atti processuali.

Analizzando solo il volume dei docu-
menti trasmessi telematicamente in en-
trambi i gradi di giudizio e la distribuzione
della tipologia da parte processuale privata-
pubblica, si rileva che gli enti impositori
hanno depositato il 56 per cento del totale
degli atti telematici presentati nel sistema
informatico, mentre l’apporto del contri-
buente rappresenta circa il 44 per cento del
totale.

Passiamo ora a dati SOGEI sulla fattu-
razione elettronica. L’obbligo di fattura-
zione elettronica tra privati e verso consu-
matori, inserito nella legge di bilancio 2018,
comporta, secondo stime incluse nella re-
lazione tecnica, un maggior gettito di 4,2
miliardi nel triennio 2018-2020.

Inoltre, la norma ha previsto la conte-
stuale abrogazione dell’obbligo di comuni-
cazione dei dati delle fatture, in modo che
il duplice flusso della fattura di norma
cartacea e della comunicazione dei dati
delle fatture sia sostituito dall’unico flusso
della fattura elettronica.

L’obbligo di comunicazione dei dati delle
fatture era un’operazione aggiuntiva ri-
spetto alle attività dell’impresa e del pro-
fessionista, quindi con costi aggiuntivi e
con finalità esclusivamente di controllo. La
fatturazione elettronica, oltre ad assicurare
le medesime finalità di controllo, tra l’altro
in maniera più tempestiva e potenzial-
mente più efficace, mette in grado l’ammi-
nistrazione fiscale di assistere il contri-
buente aiutandolo ad assolvere corretta-
mente gli obblighi fiscali.

È, infatti, previsto a partire dal 2020 un
programma di assistenza on line basato sui
dati delle operazioni acquisiti con le fatture
elettroniche, nonché sui dati dei corrispet-
tivi acquisiti telematicamente, con i quali
l’Agenzia delle entrate mette a disposizione
di tutti i soggetti passivi di IVA le bozze dei
registri IVA, della liquidazione periodica
IVA e della dichiarazione annuale dell’IVA.
Inoltre, per chi si avvale delle informazioni
messe a disposizione dell’Agenzia delle en-
trate viene meno l’obbligo di tenuta dei
registri IVA.

Con l’adozione della fatturazione elet-
tronica il vantaggio del contribuente è du-
plice. Il processo di fatturazione elettronica
è più economico rispetto a quello tradizio-
nale, con risparmi gestionali stimati at-
torno a 5 euro per fattura, ai quali vanno
aggiunti quelli derivanti dall’eliminazione
della carta e dei costi di spedizione postale.
Ovviamente questo è scritto dagli uffici, che
non sanno qual è il costo dei professionisti,
che si fanno pagare il servizio aggiuntivo.
Io più volte, quando abbiamo fatto questi
tavoli, ho ricordato che comunque tutti i
professionisti, giustamente, per il tempo
perso, si fanno pagare il servizio.

La fatturazione elettronica è abilitante,
ossia il nuovo ruolo dell’amministrazione
fiscale di facilitatore attivo di compliance,
che si affianca a quello tradizionale di
accertatore dell’imposta.

Inoltre, la fatturazione elettronica gene-
ralizzata offre al legislatore l’opportunità
di introdurre ulteriori semplificazioni delle
regole fiscali, ad esempio più tempo per
l’emissione della fattura, più tempo per la
registrazione delle fatture emesse e sem-
plificazione dei processi di registrazione
delle fatture acquisite.

Penso che sia importante, però i dati
che abbiamo a fine febbraio del sistema di
interscambio (quindi recentissimi) indi-
cano che la fatturazione elettronica obbli-
gatoria non ha comportato particolari cri-
ticità e la tendenza è verso un ulteriore
miglioramento.

Il numero totale dei file inviati è 277
milioni. La percentuale di scarti è del 4,3
per cento, in costante diminuzione. Il nu-
mero totale di fatture memorizzate su dati
fiscali è di 262 milioni, di cui fatture a
pubbliche amministrazioni 5 milioni, fat-
ture a privati B2B 134 milioni e fatture a
privati B2C 123 milioni. Il numero totale
dei cedenti prestatori è 2,5 milioni. Il nu-
mero totale delle deleghe per l’utilizzo dei
servizi da parte di intermediari è 7,1 mi-
lioni. Le registrazioni dell’indirizzo telema-
tico (modalità di consegna delle fatture)
sono 3,7 milioni. Le richieste di generatori
del codice QR per valorizzare i dati dei
cessionari sono 3,4 milioni.
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Mi pare che questi siano dati fondamen-
tali, che fanno capire quanto sia impor-
tante l’introduzione della fatturazione elet-
tronica soprattutto per il matching dei dati
e per il contrasto all’evasione fiscale.

Proprio ieri in un incontro che abbiamo
fatto con l’ufficio delle entrate e con il
direttore mi si parlava di importanti rile-
vazioni effettuate nei primi mesi, che hanno
scoperto delle sacche di evasione molto
importanti, grazie all’incrocio dei dati sulla
fatturazione elettronica. Quindi, io penso
che, nonostante un primo periodo che era
comprensibile – ripeto che forse rinviare di
un anno non sarebbe servito molto, perché
comunque bisognava partire con il nuovo
sistema della fatturazione elettronica – e i
problemi che hanno i singoli contribuenti,
che cercheremo ovviamente di affrontare.
Sapete che c’è un tavolo aperto settimanal-
mente presso il Ministero dell’economia
per cercare di gestire tutti i temi e i pro-
blemi che derivano dall’introduzione di que-
sto nuovo sistema, perché ovviamente una
cosa è scrivere la norma e una cosa è la
successiva applicazione, dove ogni setti-
mana si rilevano dei gap e dei buchi. Oltre
a questo, direi che i primi dati fanno capire
che l’incrocio dei dati di fatturazione elet-
tronica sta aiutando tutta l’attività di con-
trasto all’evasione fiscale, che comunque va
fatta.

Veniamo ora al tema pacificazione e
semplificazione fiscale. Con il decreto-legge
n. 119 del 2018 (il decreto fiscale) il Go-
verno ha introdotto una serie di misure
agevolative, che individuano la cosiddetta
« pace fiscale ». Non si tratta certamente di
un condono, era infatti nell’intento e nella
ratio originaria cercare una soluzione e un
rapporto migliorato col cittadino contri-
buente.

È per questo che dal precontenzioso,
passando attraverso le liti pendenti e tutti
i termini legati alle rottamazioni per arri-
vare fino al processo tributario, si è lavo-
rato sulla cancellazione non dell’imposta,
ma delle sanzioni e degli interessi – lo
sapete, perché molti di voi hanno parteci-
pato anche alla stesura degli emendamenti
e alla modifica sostanziale, come ho sem-
pre detto, del decreto – dando la possibi-

lità, che ritengo legittima, di una rateizza-
zione più lunga.

Questa è la ratio con cui è stato co-
struito il provvedimento, che è estrema-
mente ampio rispetto ai precedenti. Si va
dai primi processi verbali di constatazione
fino ad arrivare all’ultimo grado della Cas-
sazione.

Mi interrompo un attimo per fare una
riflessione sui dati della rottamazione ter.
La rottamazione 1 e la rottamazione 2
avevano raccolto un numero importante di
adesioni e si pensava che la rottamazione
ter potesse avere un impatto, ma non così
importante quale quello che sta avendo,
perché abbiamo già superato le 250.000
adesioni e, quindi, voi capite che siamo a
un quarto di milione, andiamo verso nu-
meri molto importanti. Questo è solo il
dato della rottamazione ter, senza conside-
rare tutto quello che c’è dal preconten-
zioso, come dicevo prima, fino alla defini-
zione agevolata del processo tributario.

Stiamo facendo una serie di incontri per
una cosa che penso che dovrete seguire
anche voi e che ormai dopo 25 anni, come
si dice, « s’ha da fare », che è la riforma del
processo tributario. Ho visto che ci sono
più proposte di legge da parte dei Gruppi e
io penso che sia giunta l’ora di proporre un
testo unico e di portare avanti in Commis-
sione tale riforma, che tra l’altro è richiesta
a gran voce, non solo dai professionisti, ma
anche dagli avvocati tributaristi e da tutti
gli operatori del settore.

Da loro mi arriva un dato molto inte-
ressante: per quella definizione agevolata
che abbiamo previsto per i processi di
primo e secondo grado e, quindi, quello
svuota-Cassazione, ci sono adesioni molto
importanti, quindi avevamo pensato a un
provvedimento per cercare di svuotare il 50
per cento dei processi tributari, che poi si
fermano successivamente in Cassazione.

Vi ometto tutto quello che c’è all’interno
del decreto semplificazioni, perché lo co-
noscete molto bene. Siamo a 400.000 ade-
sioni, di cui 260.000, come dicevo prima,
solamente per la rottamazione ter. Questi
sono dati molto importanti e significativi,
che fanno capire che l’idea di un decreto
fiscale che non fosse un condono, ma fosse
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un processo di chiusura di tutto ciò che
c’era di contenzioso e liti pendenti, dal
precontenzioso fino al processo tributario,
togliendo sanzioni e interessi e dilazio-
nando con rateizzazioni a cinque anni, è
stata, dati alla mano, un’idea vincente.

Andiamo alla tassonomia e all’anda-
mento delle partite IVA. Nel corso del 2018
sono state aperte circa 512.800 partite IVA
e in confronto all’anno precedente c’è stata
una sostanziale stabilità. L’anno scorso
195.559 soggetti hanno aderito al regime
forfettario, con un aumento del 6 per cento
rispetto al 2016. Tali adesioni rappresen-

tano il 38,1 per cento del totale delle nuove
aperture di partite IVA.

Il dato interessante è che l’andamento
delle partite IVA al gennaio 2019 rispetto al
2018 operate da persone fisiche per l’esten-
sione del tetto dei ricavi del regime forfet-
tario, che, come sapete, è stato portato da
30.000 a 65.000 euro, mostra un aumento
del 4,2 per cento e, quindi, 2.600 persone
fisiche in più che hanno aperto la partita
IVA e che hanno aderito al nuovo regime –
come si rileva dalla tabella che segue – con
un tetto che per quest’anno è di 65.000
euro.
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Se guardate bene la norma, chi era già
all’interno del regime forfetario nell’anno
2018 – lo dico chiaramente, siccome me lo
chiedono sempre – e nel 2019 supera an-
che i 65.000 euro non esce dal regime fino
al 31 dicembre 2019.

Tanti dicevano che non si può superare
il limite. Non è vero. Ovviamente è solo per

un anno, però si può superare il limite,
pagando un’imposta sostitutiva del 15 per
cento, moltiplicata per i coefficienti di red-
ditività, che è meno del 15 per cento, per-
ché si arriva anche all’11 e qualcosa per i
professionisti e anche meno per le altre
attività. Quindi, è possibile anche superare

 

Numero partite IVA GENNAIO 
2017 

GENNAIO 
2018 

GENNAIO 
2019* 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 7.217 6.409 4.890 
B - Estrazione di minerali da cave e 
miniere 

 2 3 

C - Attività manifatturiere 2.385 2.470 2.620 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata 

14 16 20 

E - Fornitura di acqua-reti fognarie, 
attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 

15 16 16 

F - Costruzioni 4.247 4.332 4.687 
G - Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio-riparazione di autoveicoli e 
motocicli 

10.668 10.220 10.182 

H - Trasporto e magazzinaggio 666 518 697 
I - Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

3.025 2.944 2.904 

J - Servizi di informazione e 
comunicazione 

1.446 1.604 1.704 

K - Attività finanziarie e assicurative 1.043 998 1.074 
L - Attivita' immobiliari 613 603 751 
M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

13.545 14.775 16.508 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 
di supporto alle imprese 

2.694 2.888 3.176 

R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

1.327 1.549 1.655 

S - Altre attività di servizi 3.007 3.161 3.460 
T - Attività di famiglie e convivenze 
come datori di lavoro per personale 
domestico-produzione di be 

2 2 4 

O - Amministrazione pubblica e difesa- 
assicurazione sociale obbligatoria 

1 2  

P - Istruzione 997 1.268 1.442 
Q - Sanita' e assistenza sociale 6.526 7.155 7.711 
U - Organizzazioni ed organismi 
extraterritoriali 

   

SEZIONE NON NOTA    
Totale 59.438 60.932 63.504 

 
Incremento rispetto al corrispondente 
mese dell'anno precedente 

 2,5%  4,2%  
 

* dati provvisori soggetti a possibile rialzo 
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i 65.000 euro, che per il 2020 saranno
100.000 euro.

Vi do una notizia che forse non è uscita.
Abbiamo già mandato la lettera all’Unione
europea per superare il tetto dei 65.000
euro, che era il limite europeo per i regimi
agevolati senza IVA. Perché nel decreto
fiscale è stato inserito il regime forfettario
con il tetto solo fino a 65.000 euro ? Perché
la normativa europea prevede che questi
regimi speciali senza IVA e senza contabi-
lità possono avere solamente questo tetto,
però altri Paesi europei, che hanno tetti
superiori, l’hanno ottenuto grazie a una
deroga che è possibile ottenere. In via in-
formale ci è già stato detto di sì da parte
dell’Unione europea, quindi per l’anno 2020
il Governo prevede che si possa estendere
questo regime, che sta avendo un incredi-
bile successo, sentendo anche i colleghi
commercialisti.

La ratio iniziale era sia quella di sem-
plificare sia quella di dire che chi non
operava in maniera trasparente potesse
avere un regime iper-semplificato per poter
aprire la partita IVA e con un’unica dichia-
razione dei redditi anche chi aveva redditi
molto bassi, quindi non aveva convenienza
nell’apertura della partita IVA, avesse co-
munque l’opportunità di aprirla, pagando
un’imposta sostitutiva, che si fa solamente
con la dichiarazione dei redditi, rientrare
nel regime lecito di versamento delle im-
poste.

Pertanto, sta avendo un effetto anche di
emersione. Molti dicevano di no, ma tante
delle nuove aperture, da quello che ca-
piamo, sono di emersione di chi prima lo
faceva fuori campo IVA e fuori di ogni altro
campo. Adesso, invece, magari pensa « è
conveniente, pago una parte e comunque
mi metto a posto ».

Vi ringrazio per l’attenzione e confermo
ovviamente la disponibilità. Se avete qual-
che domanda, magari la raccolgo per la
prossima volta, visto che abbiamo un po’
splafonato. Scusate per la lunghezza di
questa audizione, che essendo la prima
dovrà contenere un quadro di tutta la si-
tuazione. Io sono sempre a disposizione
all’occorrenza. Magari mi fate conoscere

prima l’oggetto e le vostre richieste, così ho
modo di preparare la documentazione.

PRESIDENTE. Credo di poter rappre-
sentare l’intento di tutta la Commissione
nel porgere un ringraziamento doveroso
per la copiosa, ma anche molto utile e
molto dettagliata, relazione che ci è stata
illustrata.

Do la parola ai colleghi che intendano
intervenire, porre quesiti o formulare os-
servazioni.

CAMILLO D’ALESSANDRO. Innanzi-
tutto la ringrazio anch’io per la relazione e
anche per i documenti che ci manderete –
immagino – anche su formato on line,
perché io mi farò a mia volta tramite, come
lei ci ha invitato a fare, su alcune questioni
fondamentali, per esempio, con i professio-
nisti per poter accedere a queste banche
dati, che possono essere un ottimo riferi-
mento informativo.

So l’oggetto dell’indagine e dell’attività
della Commissione, però lei ha introdotto
diversi aspetti e a me farebbe piacere ac-
cennarglieli. Innanzitutto le vorrei chiedere
se per la riforma del processo tributario il
Governo ha in mente di presentare un
disegno di legge o di partire eventualmente
dai progetti di maggioranza che sono de-
positati in Commissione.

Vorrei porle preliminarmente un’idea,
affinché lei ci possa riflettere, sull’integra-
zione del cassetto fiscale. La nostra idea è
quella di fare in modo che il contribuente
abbia una semplificazione totale, in modo
che lì non ci sia solo l’informazione relativa
al tributo nazionale, alle tasse dirette e
indirette, ma possa finire tutto ciò per il
quale il contribuente ha delle segnalazioni.
È come se il cassetto fiscale recepisse dal-
l’imposta locale all’imposta nazionale, ma
anche la multa, in modo tale che andando
lì abbia esattamente tutta la sua situazione.
Gliela pongo così, perché credo che possa
essere un’occasione da parte sua di rifles-
sione.

Io mi fermo qui per il momento. Chia-
ramente nell’audizione lei ha fatto la foto-
grafia, ma noi dobbiamo cercare in questa
Commissione di arrivare a un approdo.
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Questa è la fotografia, ci sono dei provve-
dimenti che il Governo ha assunto e a me
non è ancora chiaro che cosa voglia fare il
Governo di aggiuntivo, però immagino che
ci saranno ulteriori Commissioni.

PRESIDENTE. Do la parola al sottose-
gretario Bitonci per la replica.

MASSIMO BITONCI, sottosegretario di
Stato al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Per quanto riguarda la riforma del
processo tributario, se ne è parlato per
tanti anni, però direi che c’è stata un’ac-
celerazione nelle ultime settimane, da
quando come Gruppo politico abbiamo de-
positato un progetto di legge che in realtà
è la sintesi di tutte le richieste che vengono
dal mondo degli avvocati tributaristi, cer-
cando di contemperare tutte le esigenze,
anche quelle dei giudici onorari, per non
cancellare neppure la figura.

Il tema è quello di professionalizzare la
figura del giudice tributario, con la costi-
tuzione della quinta magistratura, toglien-
dolo dal ruolo sub iudice del Ministero
dell’economia, nel senso che tutte le no-
mine vengono dal Ministero dell’economia,
slegando la magistratura ovviamente da...
Questa cosa è piaciuta. Ho visto che anche
gli altri movimenti e partiti hanno presen-
tato delle cose simili.

Dal mio punto di vista, è difficile che il
Governo (forse dico una cosa che sarà
smentita domani) presenti una propria...
Tuttavia, se c’è un’iniziativa di tipo parla-
mentare condivisa – e secondo me do-

vremmo lavorare su una condivisione –
come dicevo prima, si può presentare un
testo unico, facendo una sintesi delle varie
proposte.

I temi fondamentali sono quattro o cin-
que.

CAMILLO D’ALESSANDRO. Presentato
alla Camera o al Senato ?

MASSIMO BITONCI, sottosegretario di
Stato al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Alla Camera, però le stesse proposte
possono essere presentate in Camera e Se-
nato e vedere dove può partire.

Secondo me questa cosa, siccome è molto
sentita, potrebbe partire proprio da un’i-
niziativa di tipo parlamentare. Io sento che
è matura perché tutti ne parlano, ci sono
molti convegni in giro. I temi sono più o
meno gli stessi quattro o cinque: professio-
nalizzazione, riduzione dei gradi di giudi-
zio, velocizzazione dei processi. Ci sono
quelle cinque cose fondamentali che hanno
tutti, tanto vale partire da quelle cinque
cose e tentare di concretizzarle.

PRESIDENTE. Ringrazio il sottosegre-
tario Bitonci e dichiaro conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.45.

Licenziato per la stampa
il 7 maggio 2019

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

Tabella 1: Le banche dati del SIF 

Area Principali banche dati Alcuni elementi dimensionali 

Fisco 

Anagrafico 
Dichiarazioni (IRPEF, IRES, IVA, 
IRAP) 
Rimborsi 
Registro 
Successioni 
Versamenti 
Comunicazioni da Enti Esterni 
Crediti di imposta 
Fatturazione elettronica 

41 mln di Contribuenti 
48 mln di Dichiarazioni dei 
redditi/anno 
1,5 mld fatture/anno 

Catasto 

Catasto censuario 
Catasto geometrico 
Pubblicità immobiliare 
OMI (Osservatorio Mercato 
Immobiliare) 

74 mln Unità Immobiliari urbane 
40,9 mln proprietari di immobili 
85,6 mln Particelle terreni 
23,5 mln proprietari terrieri 

Dogane 

Dichiarazioni doganali 
OTELLO (Tax Refund) 
Accise 
Laboratori chimici 
Tariffa doganale integrata (TARIC) 

1,9 mln Dichiarazioni Sommarie 
entrata-uscita/anno 
77,2 mln File scambiati 

Giochi 

Conti di gioco 
Giochi a distanza (skill game e bingo 
a distanza) 
Scommesse ippiche, sportive e 
virtuali 
Giochi fisici (apparecchi da 
intrattenimento, bingo   e giochi 
numerici) 
Tabacchi 

321.000 Apparecchi di gioco 
85.000 Esercizi per offerta di 
gioco fisico 
1,3 mld Biglietti 
scommesse/anno 
6,3 mld Giocate su giochi 
numerici/anno 

Demanio 

Beni Immobili (aree e fabbricati) e 
Concessioni del Demanio Pubblico 
dello Stato 
Utilizzi dei beni dello Stato 
Vetrina immobiliare (beni in vendita) 
Federalismo demaniale 
Fondi immobiliari 
Contratti  e interventi di 
manutenzione sugli immobili dello 
Stato 
Riscossione per utilizzi dei beni dello 
Stato 

30.389 fabbricati per un valore 
di 56,9 mld 
12.696 aree per un valore di 4,55 
mld 
30.161 F24 per un valore di 
116,8 mld 

Processo 
tributario 
telematico 

Contenzioso tributario e relativi 
pagamenti telematici 

52.247 Depositi telematici di 
ricorsi/appelli 
1.105.159 File acquisiti 
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Tabella 2: I servizi erogati dal Dipartimento delle finanze 

Servizio Descrizione Destinatari 

Analisi del 

patrimonio 

Strumenti informatici per la realizzazione di studi 
e ricerche economico-fiscali. Realizzazione di  
applicazioni e predisposizione di documenti di 
analisi, pubblicazioni e studi proprietà immobiliari 
e veicoli 

Altre PA, Cittadini 

Analisi statistiche, 

SITO DF e Portale 

del Federalismo 

Pubblicazioni di analisi statistiche sul sito 
istituzionale del Dipartimento delle Finanze e sul 
Portale del federalismo fiscale; strumenti 
informatici, statistici e di supporto per la 
realizzazione di studi e ricerche economico-fiscali 

Altre PA, Cittadini 

Gestione iter del 

contenzioso 

tributario 

Processo tributario in tutte le sue fasi (deposito del 
ricorso, comunicazioni alle parti, definizione della 
controversia con sentenza, decreto o ordinanza). 
Gestione amministrativo-contabile dei giudici ed i 
servizi a loro destinati. Interrogazioni web sui dati 
del Contenzioso Tributario fruibili da Enti 
impositori, professionisti e cittadini 

Altre PA, 
Cittadini, 
Professionisti, 
Concessionari, 
Altro 

Banca dati CLO 

Raccolta delle pratiche relative agli scambi di 
informazioni tra l'Italia e gli altri paesi membri 
della UE, in tema di accertamenti IVA su scambi 
intracomunitari. 

Altre PA 

Banca dati CLO 

Raccolta delle pratiche relative agli scambi di 
informazioni tra l'Italia e gli altri paesi membri 
della UE, in tema di accertamenti IVA su scambi 
intracomunitari. 

Altre PA 

Sistema integrato 

per la governance e 

per la vigilanza 

delle Agenzie 

Fiscali 

Programmazione, monitoraggio e consuntivazione 
delle risorse finanziarie alle Agenzie fiscali; 
gestione dei decreti di impegno e pagamento 
emessi dal Dipartimento e dei decreti di 
stanziamento emessi da RGS. 

Altre PA 

Valutazione di    

conformità dei 

procedimenti 

Predisposizione, da parte degli Uffici di Vigilanza, 
dei questionari relativi ai procedimenti 
amministrativi e somministrazione agli uffici 
periferici delle agenzie 

Altre PA 

Sito Internet del 

DF 

Sito Internet istituzionale del Dipartimento delle 
finanze. 
Servizi ed informazioni dedicate ai tributi locali 
(addizionale IRPEF, ICI e IMU, Statistiche 
Fiscali). 
Gestione di newsletter per essere aggiornamenti in 
ambito fiscale 

Altre PA, 
Cittadini, 
Associazioni di 
categoria, 
Professionisti, 
Operatori 
economici, 
Intermediari 

Gestione 

Normativa Tributi 

Enti locali 

Trasmissione di delibere, regolamenti e aliquote 
relative a tributi comunali, quali addizionale 
IRPEF, ICI, ed altri tributi comunali (Generale 
Entrate, CIMP, COSAP, ICP, TARSU, TIA, 
TOSAP, IMU, ecc.) 

Altre PA 
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Servizio Descrizione Destinatari 

Gestione dell'Albo 

dei Concessionari 

dei tributi locali 

Gestione dei rapporti con i Concessionari della 
riscossione dei tributi locali 

Altre PA, 
Concessionari 

MAGISTER 

Interrogazioni statistiche su: analisi economico 
fiscali, entrate erariali, entrate territoriali, entrate 
contributive. Monitoraggio delle entrate erariali, 
tributarie ed extra-tributarie secondo la struttura 
per capitoli ed articoli del Bilancio dello Stato, 
relativamente all'accertato, riscosso e versato, in 
conto competenza ed in conto residui, con  
aggregazione per competenza e cassa 

Altre PA

MAGISTERENTI 

L'applicazione permette alle Regioni di 
interrogare i dati statistici sulle entrate territoriali 
ed erariali, limitatamente al territorio di propria 
competenza. Strumenti per l’analisi statistica delle 

entrate territoriali e delle entrate erariali 

Altre PA 

Dipartimento 

Finanze - CAU 
console di amministrazione degli utenti interni ed 
esterni ad uso degli amministratori Altre PA 

Formazione in 

modalità e-learning 

Progettazione e realizzazione di corsi e clip 
multimediali, supporto alla erogazione della 
formazione attraverso le piattaforme e-learning e 
di aula virtuale 

Associazioni di 
categoria, 
Professionisti, 
Operatori 
economici 

CUP DGT 
Prenotazione appuntamenti per le Commissioni 
Tributarie via Internet, e gestione degli stessi 
presso gli uffici periferici 

Altre PA, 
Cittadini, 
Professionisti, 
Intermediari 

Cooperazione 

amministrativa UE 

- Recupero crediti 

per imposte locali 

estere 

Gestione del recupero dei crediti per imposte 
locali di paesi esteri nei confronti di cittadini 
domiciliati/residenti in Italia 

Altre PA 

Monitoraggio delle 

entrate e analisi del 

gettito 

Analisi del gettito e nel monitoraggio delle entrate 
al fine di predisporre note all'autorità politica 
sull'andamento delle entrate; pubblicazione del 
bollettino mensile delle entrate; predisposizione di 
dati di consuntivo per organi istituzionali quali 
Istat ed Eurostat.   

Cittadini 

Pagamenti 

telematici DF 

(pagoPa) 

Pagamento del Contributo Unificato Tributario e 
delle spese di giustizia attraverso il sistema di 
pagamenti pagoPA dell’Agid per gli utenti del 

Processo Tributario Telematico. Riconciliazione 
dei pagamenti con i sistemi della Ragioneria 
Generale dello Stato e Banca d’Italia. 

Cittadini, 
Professionisti, 
Concessionari 
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Servizio Descrizione Destinatari 

Cooperazione 

amministrativa UE 

- Recupero crediti 

per imposte locali 

nazionali 

Gestione del recupero dei crediti per imposte 
locali vantati dagli Enti locali italiani nei confronti 
di cittadini domiciliati/residenti all'estero. 

Altre PA 

Portale di Giustizia 

Tributaria 

Pubblica informazioni, modulistica, 
documentazione, normativa, guide riguardanti il 
processo tributario telematico. Prenotazione di 
appuntamenti alle commissioni tributarie 

Cittadini, Altro 

Gestione 

dichiarazioni IMU 

TASI 

Acquisizione, elaborazione e fornitura ai comuni 
delle dichiarazioni IMU-TASI. Altre PA 

Servizio di 

documentazione 

economica e 

finanziaria 

Servizio documentale di riferimento per 
l'Amministrazione finanziaria per la normativa 
nazionale, regionale e comunitaria, la prassi 
amministrativa, la giurisprudenza in materia 
economico-finanziaria e fiscale. Il servizio è 
esposto su Internet ed è attivo H24 

Altre PA, 
Cittadini, 
Associazioni di 
categoria, 
Professionisti, 
Operatori 
economici, 
Intermediari, 
Concessionari 

Okeanos Controllo delle abilitazioni degli utenti all'utilizzo 
dei servizi del Dipartimento delle Finanze Altre PA 

Ausilio al governo 

dei tributi regionali 

Trasmettere delle aliquote dell'Addizionale 
Regionale all'IRPEF e dell'IRAP da parte delle 
Regioni; pubblicazione delle stesse sul sito 
internet del Dipartimento a seguito della 
validazione del Dipartimento stesso 

Altre PA 

Certificazione dei 

rimborsi dei tributi 

locali 

Trasmissione da parte dei Comuni dei dati sulle 
certificazioni dei rimborsi dei tributi locali di 
propria competenza 

Altre PA 

Asset Management 

e gestione guasti 

Gestione degli asset di tipo hardware e dei 
malfunzionamenti delle apparecchiature. Per ogni 
asset sono gestite le informazioni amministrative, 
sulla dislocazione logistica, tecnologiche, sul ciclo 
vita, e sulla manutenzione. 
Il servizio comprende anche un sistema di 
monitoraggio sulla difettosità delle 
apparecchiature. 

 Fornitori 

Pagamenti 

telematici DF 

Servizio per i pagamenti telematici del 
Dipartimento delle finanze attraverso il Nodo dei 
pagamenti-SPC AgID 

Cittadini, 
Professionisti, 
Concessionari 
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Servizio Descrizione Destinatari 

Gestione Archivi 

Fisici delle 

Commissioni 

Tributarie 

Gestione degli archivi fisici delle Commissioni 
Tributarie, in termini di archiviazione di 
documenti negli archivi di deposito, catalogazione 
e reperimento dei documenti, fascicoli e faldoni, 
gestione del magazzino e delle movimentazioni 

Altro 
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Tabella 3 –anno 2018 

Atti introduttivi Controdeduzioni ed altri atti 
allegati Totale Documenti 

telematici 

totale 

ricorsi / 

appelli  

% 
telematici telematici totale 

allegati 
% 

telematici 
telemati
ci 

totale 
documenti 

% 
telema

tici 

CTP 27.402 153.312 17,87% 621.365 1.259.703 49,33% 648.767 1.413.015 45,91
% 

CTR 11.212 57.010 19,67% 130.748 450.202 29,04% 141.960 507.212 27,99
% 

Totale 
naz.le 38.614 210.322 18,36% 752.113 1.709.905 43,99% 790.727 1.920.227 41,18

% 
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Tabella 4 - anno 2018 

Atti introduttivi Controdeduzioni ed altri atti 
allegati Totale Documenti 

telemati
ci 

totale 
ricorsi/appelli  

% 
telemati

ci 

telemati
ci 

totale 
allegati 

% 
telemati

ci 

telemati
ci 

totale 
documenti 

% 
telemati

ci 

Abruzzo 759 3.484 21,79% 12.976 36.906 35,16% 13.735 40.390 34,01% 

Basilicata 220 1.930 11,40% 6.644 16.959 39,18% 6.864 18.889 36,34% 

Calabria 2.457 19.693 12,48% 40.944 127.951 32,00% 43.401 147.644 29,40% 

Campania 8.242 40.105 20,55% 148.144 292.309 50,68% 156.386 332.414 47,05% 

Emilia R. 1.562 7.636 20,46% 45.003 82.996 54,22% 46.565 90.632 51,38% 

Friuli V.G. 423 1.929 21,93% 15.595 27.019 57,72% 16.018 28.948 55,33% 

Lazio 6.796 31.056 21,88% 97.738 182.850 53,45% 104.534 213.906 48,87% 

Liguria 618 4.190 14,75% 16.345 45.632 35,82% 16.963 49.822 34,05% 

Lombardia 3.347 17.477 19,15% 81.133 158.925 51,05% 84.480 176.402 47,89% 

Marche 981 3.455 28,39% 22.042 43.606 50,55% 23.023 47.061 48,92% 

Molise 366 2.011 18,20% 4.325 16.873 25,63% 4.691 18.884 24,84% 

Piemonte 978 5.399 18,11% 25.697 50.622 50,76% 26.675 56.021 47,62% 

Puglia 1.826 15.763 11,58% 53.911 131.788 40,91% 55.737 147.551 37,77% 

Sardegna 243 3.241 7,50% 9.048 26.469 34,18% 9.291 29.710 31,27% 

Sicilia 6.265 35.466 17,66% 84.436 236.064 35,77% 90.701 271.530 33,40% 

Toscana 1.822 8.219 22,17% 35.691 108.395 32,93% 37.513 116.614 32,17% 

Trentino 
A.A. 147 927 15,86% 5904 16652 35,46% 6051 17579 34,42% 

Umbria 240 1518 15,81% 4205 20186 20,83% 4445 21704 20,48% 

V. d’Aosta 38 187 20,32% 1241 2913 42,60% 1279 3100 41,26% 

Veneto 1284 6636 19,35% 41091 84790 48,46% 42375 91426 46,35% 

Totale 
nazionale 38.614 210.322 18,36% 752.113 1.709.90

5 43,99% 790.727 1.920.227 41,18% 
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Tabella 5 - anno 2018 

Tipologia Atti introduttivi Controdeduzioni ed altri atti 
allegati Totale Documenti 

depositante telematici totale 
ricorsi/appelli  

% 
telematici telematici totale 

allegati 
% 

telematici telematici totale 
documenti 

% 
telematici 

CTP 

Contribuente 27.397 153.231 17,88% 267.041 649.493 41,12% 294.438 802.724 36,68% 

Enti 
impositori 5 81 6,17% 354.324 610.210 58,07% 354.329 610.291 58,06% 

TOTALE 
CTP 27.402 153.312 17,87% 621.365 1.259.703 49,33% 648.767 1.413.015 45,91% 

CTR 

Contribuente 3.543 30.323 11,68% 47.068 194.806 24,16% 50.611 225.129 22,48% 

Enti 
impositori 7.669 26.687 28,74% 83.680 255.396 32,76% 91.349 282.083 32,38% 

TOTALE 
CTR 11.212 57.010 19,67% 130.748 450.202 29,04% 141.960 507.212 27,99% 

Totale 
nazionale 38.614 210.322 18,36% 752.113 1.709.905 43,99% 790.727 1.920.227 41,18% 
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Tabella 6 - anno 2018 

tipologia Atti introduttivi Controdeduzioni ed altri atti 
allegati Totale Documenti 

depositante telematici totale 
ricorsi/appelli  

% 
telematici telematici totale 

allegati 
% 

telematici telematici totale 
documenti 

% 
telematici 

CTP 

Contribuente 27.397 153.231 17,88% 267.041 649.493 41,12% 294.438 802.724 36,68% 

Agenzia 
Entrate 2 66 3,03% 209.045 266.830 78,34% 209.047 266.896 78,33% 

AE-
Riscossione 2 5 40,00% 70.370 114.592 61,41% 70.372 114.597 61,41% 

Ag. Dogane e 
Monopoli 0 2 0,00% 8.599 13.098 65,65% 8.599 13.100 65,64% 

Enti 
Territoriali 0 6 0,00% 17.720 68.171 25,99% 17.720 68.177 25,99% 

Altri Enti 1 2 50,00% 48.590 147.519 32,94% 48.591 147.521 32,94% 

TOTALE 
CTP 27.402 153.312 17,87% 621.365 1.259.703 49,33% 648.767 1.413.015 45,91% 

CTR 

Contribuente 3.543 30.323 11,68% 47.068 194.806 24,16% 50.611 225.129 22,48% 

Agenzia 
Entrate 6.015 16.742 35,93% 52.942 112.040 47,25% 58.957 128.782 45,78% 

AE-
Riscossione 820 3.138 26,13% 17.519 31.262 56,04% 18.339 34.400 53,31% 

Ag. Dogane e 
Monopoli 91 382 23,82% 2.391 5.356 44,64% 2.482 5.738 43,26% 

Enti 
Territoriali 327 2.822 11,59% 4.501 17.983 25,03% 4.828 20.805 23,21% 

Altri Enti 416 3.603 11,55% 6.327 88.755 7,13% 6.743 92.358 7,30% 

TOTALE 
CTR 11.212 57.010 19,67% 130.748 450.202 29,04% 141.960 507.212 27,99% 

Totale 
nazionale 38.614 210.322 18,36% 752.113 1.709.905 43,99% 790.727 1.920.227 41,18% 
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Tabella 7 - anno 2018 

Totale Documenti 
telematici % 

Contribuente 345.049 43,64% 

uffici 445.678 56,36% 

790.727 100,00% 
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